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1. Finalità ed obiettivi

Il presente Avviso Pubblico viene emanato nell’ambito delle misure di intervento previste 
dal programma “Azione di Sistema Welfare to Work per le politiche di reimpiego 2012-2014”, 
promosso, approvato e finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e realizzato 
dalla Regione Molise, con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro Spa ed in collaborazione con i 
Servizi per l’Impiego delle Province di Campobasso e di Isernia, al fine di favorire la mobilità 
interaziendale, durante il periodo di fruizione degli ammortizzatori sociali, dei lavoratori rimasti privi 
di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, a seguito di espulsione dai processi 
produttivi, e per facilitare il reinserimento lavorativo di altri soggetti disoccupati sforniti di 
trattamenti di sostegno al reddito (ex percettori di ammortizzatori sociali, giovani, donne, ex 
lavoratori autonomi), ritenuti target prioritari in quanto particolarmente penalizzati dalla grave 
situazione di crisi in cui versa il mercato del lavoro regionale.

Nello specifico, l’obiettivo perseguito è quello di promuovere la reintegrazione nel sistema 
produttivo territoriale delle anzidette categorie di lavoratori, mediante la concessione di aiuti 
all’occupazione denominati bonus assunzionali alle imprese che procedono alla loro assunzione 
o alla trasformazione a tempo indeterminato dei rapporti di lavoro già in essere, garantendo un 
periodo continuativo di occupazione di almeno 12 mesi.

2. Spesa prevista e regime degli aiuti

L’ammontare iniziale delle risorse poste a copertura finanziaria del presente Avviso 
Pubblico è pari a € 800.000,00 (ottocentomila/00), a valere sul decreto direttoriale n. 481 del 25 
giugno 2012, con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha assegnato alla 
Regione Molise un importo complessivo di € 1.100.000,00 (unmilionecento/00) per gli interventi 
progettuali previsti dal programma “Azione di Sistema Welfare to Work per le politiche di 
reimpiego per il triennio 2012-2014".

Tale dotazione finanziaria potrà essere incrementata utilizzando le eventuali economie 
rivenienti dall’attuazione dell’intervento progettuale denominato “Staffetta Generazionale”, previsto 
dal decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 807 del 19 ottobre 2012 
e finanziato a valere sul sopra citato decreto direttoriale n. 481/2012 per un importo pari a             
€ 300.000,00 (trecentomila/00). A tale fine la Regione si riserva altresì di ampliare la disponibilità 
con risorse nazionali

I contributi di cui al presente Avviso Pubblico, predisposto sulla base delle linee guida 
emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota di indirizzo della Direzione 
Generale degli Ammortizzatori sociali e incentivi all’occupazione n. 14/0011620 del 3 maggio 
2010, si configurano come aiuto di Stato e devono, quindi, rispettare la normativa comunitaria 
vigente in materia, conformandosi all'osservanza:
- del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che disciplina la 
concessione di aiuti alle imprese per l'assunzione di lavoratori "svantaggiati", definiti come tali 
dall'art. 2, punto 4 del medesimo dispositivo normativo comunitario;

ovvero
- della regola sugli aiuti di importanza minore (“de minimis”), stabilita dal Regolamento (UE) 
n.1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” 
(pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea del 24 dicembre 2013 alla serie L. 352), 
nel caso di assunzione di lavoratori non "svantaggiati" ai sensi del Regolamento (CE) n. 651/2014.

Pertanto, nel caso di richiesta di contributo relativa a lavoratori così detti "svantaggiati" ai 
sensi del regolamento (CE) n. 651/2014, l'entità dell'aiuto concesso a valere sul presente Avviso 
Pubblico, sommata ad altri eventuali incentivi aventi natura di aiuto di Stato correlati alla 
medesima assunzione, non deve superare il 50% del costo salariale lordo complessivo sostenuto 
dall'impresa richiedente per ciascun lavoratore, durante un periodo massimo di 12 mesi successivi 
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all'assunzione: il superamento di detto massimale comporterà la riduzione del beneficio, in ragione 
dell’intensità massima consentita.

Inoltre, l’assunzione dei soggetti destinatari delle azioni di reinserimento lavorativo 
incentivato, di cui all’art.4, non deve necessariamente corrispondere ad un incremento netto del 
numero dei dipendenti dell’impresa.

Tuttavia, il posto o i posti occupati non devono essersi resi vacanti a seguito di 
licenziamento per riduzione di personale effettuato nei sei mesi antecedenti, fatto salvo il 
licenziamento dei dipendenti con qualifica diversa da quella dei lavoratori assunti.

Qualora la richiesta di incentivo riguardi lavoratori "non svantaggiati", l’ammontare 
complessivo dei contributi ricevuti/da ricevere a titolo di aiuti “de minimis”, incluso quello richiesto 
a valere sul presente Avviso Pubblico, calcolati su tre esercizi finanziari consecutivi, compreso 
quello in corso alla data di emanazione del relativo provvedimento di concessione, non deve 
superare l’importo di € 200.000,00.

Il periodo di tre esercizi finanziari è tale per cui non contano i mesi dell’anno, ma l’annualità 
finanziaria.

Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada il tetto massimo compatibile con 
l’esenzione in regime “de minimis” è pari a € 100.000,00.

Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente Avviso Pubblico gli incentivi 
all’assunzione rientranti nelle seguenti tipologie di aiuto: 

 aiuti alle imprese attive nei settori della produzione primaria di prodotti agricoli elencati nella 
Sezione A della Tabella di cui all’Allegato E al presente Avviso Pubblico e contraddistinti 
dal numero di codice da 01 a 02.40.00, secondo la Classificazione ISTAT ATECO 2007, 
rimanendo ammessa al regime “de minimis” la vendita dei prodotti agricoli di dette imprese, 
sempre che abbia luogo in locali separati riservati a tale scopo;

 aiuti alle attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nel caso in cui:
o l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti agricoli 

acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;
o l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a 

produttori primari;
 aiuti alle imprese attive nei settori della pesca e dell’acquacoltura elencati nella Sezione A 

della Tabella di cui all’Allegato E al presente Avviso Pubblico e contraddistinti dal numero 
di codice da 03.1 a 03.22.00, secondo la Classificazione ISTAT ATECO 2007;

 aiuti alle imprese attive nel settore carbonifero rientranti nella Sezione B della Tabella di cui 
all’Allegato E al presente Avviso Pubblico e contraddistinte dal numero di codice da 05 a 
09.90.09, secondo la Classificazione ISTAT ATECO 2007;

 aiuti alle imprese attive nei settori della fabbricazione di alcol etilico da materiali fermentati e 
di altri prodotti chimici di base organici non rientranti nella Sezione C della Tabella di cui 
all’Allegato E al presente Avviso Pubblico e contraddistinte dal numero di codice 20.14.01 
e 20.14.09, secondo la Classificazione ISTAT ATECO 2007;

 aiuti alle imprese attive nel settore della fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali rientranti 
nella Sezione C della Tabella di cui all’Allegato E al presente Avviso Pubblico e 
contraddistinte dal numero di codice da 20.6 a 20.60.00, secondo la Classificazione ISTAT 
ATECO 2007;

 aiuti alle imprese attive nel settore del trasporto di merci su strada e servizi di trasloco 
rientranti nella Sezione C della Tabella di cui all’Allegato E al presente Avviso Pubblico e 
contraddistinte dal numero di codice 49.4 a 49.42.00, secondo la Classificazione ISTAT 
ATECO 2007, per il solo acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada e per servizi di 
trasloco;

 aiuti a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai 
quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre 
spese correnti connesse all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al regime “de 
minimis” le spese relative alla partecipazione a fiere commerciali e quelle relative a studi o 
servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti, ovvero per il lancio di prodotti 
già esistenti su un nuovo mercato;
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 aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati.

3. Soggetti beneficiari degli aiuti e requisiti di ammissione

Possono accedere all’assegnazione dei contributi denominati bonus assunzionali le 
imprese che, dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Molise  fino al 31 dicembre 2014, effettuino l’assunzione o la trasformazione a tempo 
indeterminato del rapporto di lavoro dei soggetti appartenenti alle categorie elencate e descritte 
all’articolo 4 del presente Avviso Pubblico, presso una o più unità produttive ubicate nel territorio 
della Regione Molise.

In linea con la giurisprudenza comunitaria, ai fini del presente Avviso Pubblico, si intende 
per impresa qualunque soggetto che svolge attività economica ed è attivo su un determinato 
mercato.

Più precisamente, la fruizione dei bonus assunzionali è correlata alle seguenti fattispecie 
di instaurazione o trasformazione del rapporto di lavoro:

1) assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato, escluso il contratto di 
apprendistato;

2) trasformazione a tempo indeterminato del contratto di lavoro a termine di durata 
inferiore a 12 mesi;

3) assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato della durata di almeno 12 
mesi.

Per l’ammissione ai bonus assunzionali le imprese richiedenti devono trovarsi nelle 
seguenti condizioni:

1. essere regolarmente costituite secondo il proprio regime giuridico;
2. essere operative alla data di presentazione della domanda di adesione all’Avviso Pubblico;
3. non essere soggette ad amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 

concordato preventivo, fallimento o liquidazione coatta o volontaria, ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 6 del 2003 e s.m.i.;

4. essere in regola con il Regolamento (CE) 651/2014, in caso di occupazione di "lavoratori 
svantaggiati", oppure, qualora l'azione di reinserimento lavorativo riguardi lavoratori "non 
svantaggiati", conformarsi al Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de minimis”; 

5. essere in regola con gli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge n. 68 del 1999 in materia 
di diritto al lavoro dei disabili;

6. applicare il contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento, sottoscritto dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

7. essere in regola con le contribuzioni previdenziali ed assicurative;
8. essere in regola con gli obblighi di scrittura o altra documentazione obbligatoria nonché con 

il rispetto delle comunicazioni obbligatorie in tema di assunzioni, cessazioni e 
trasformazioni del rapporto di lavoro;

9. operare nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro;
10. non avere in atto sospensioni dal lavoro per crisi aziendale, ristrutturazione, 

riorganizzazione o riconversione, di unità di personale con la stessa qualifica di quelle 
assunte, per le quali siano stati ottenuti - ovvero richiesti - il trattamento straordinario di 
integrazione salariale o la cassa integrazione guadagni in deroga;

11. non avere effettuato nei sei mesi precedenti riduzioni di personale - mediante 
licenziamento collettivo o licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo - con la 
stessa qualifica dei lavoratori assunti, per i quali viene richiesto il beneficio previsto dal 
presente Avviso Pubblico;
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12. qualora i lavoratori assunti provengano dalla stessa impresa o da una impresa diversa, nei 
casi di sostanziale coincidenza degli assetti proprietari o di rapporti di collegamento e di 
controllo, deve essere intercorso un intervallo di tempo di almeno dodici mesi dalla data 
della risoluzione del precedente rapporto di lavoro; 

13. nelle imprese costituite in forma di ditta individuale o di società di persone, tra il titolare 
dell’impresa o il legale rappresentante della società ed il lavoratore assunto o passato a 
tempo indeterminato non deve intercorrere un rapporto di coniugio o di parentela entro il 
secondo grado.

4. Soggetti destinatari delle azioni di reinserimento lavorativo incentivato

Ai fini del presente Avviso Pubblico, i soggetti destinatari delle azioni di reinserimento 
lavorativo incentivato devono risultare, al momento dell’assunzione, residenti nella Regione 
Molise, privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, iscritti come disoccupati 
negli elenchi anagrafici dei Centri per l’Impiego di Campobasso, Termoli o Isernia ai sensi della 
normativa vigente in materia, e appartenenti ad una delle seguenti categorie di "lavoratori 
svantaggiati":

A.  Percettori di ammortizzatori sociali:

1. titolari di indennità di mobilità ordinaria o di Assicurazione Sociale per l'Impiego (ASpI);

2. titolari di mobilità in deroga, concessa in base alle vigenti Istruzioni operative per la 
gestione dei trattamenti in deroga nella Regione Molise;

B.  Non percettori di ammortizzatori sociali:

1. già titolari di ammortizzatori sociali, anche in deroga, scaduti in data successiva al 31 
dicembre 2012;

2. giovani di età compresa tra i 18 ed i 35 anni (34 anni e 364 giorni), con precedenti 
lavorativi, anche atipici (tirocini formativi, contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa o a progetto, rapporti di somministrazione, etc.);

3. donne di età compresa tra i 35 ed i 55 anni (54 anni e 364 giorni), con precedenti lavorativi, 
anche atipici (tirocini formativi, stage, contratti di collaborazione coordinata e continuativa o 
a progetto, rapporti di somministrazione, etc.);

4. già titolari di attività di lavoro autonomo o di impresa cessate in data successiva al 31 
dicembre 2012.

In caso di trasformazione a tempo indeterminato del rapporto di lavoro, i soggetti 
interessati, da considerare alla stregua di lavoratori "non svantaggiati", devono risultare residenti 
nella Regione Molise ed appartenenti ad una delle categorie di cui alla lettera B.

5. Entità degli aiuti

Ove ricorrano le condizioni di accesso indicate negli articoli 2, 3 e 4, i bonus assunzionali  
previsti dal presente Avviso Pubblico sono concessi in unica soluzione, in forma di sovvenzione 
diretta in denaro, per un importo complessivo di:

 € 5.000,00 (cinquemila/00) per ogni:
 assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato (fattispecie 1, di cui all’articolo 

3);
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 trasformazione a tempo indeterminato del contratto di lavoro a termine di durata 
inferiore a 12 mesi (fattispecie 2, di cui all’articolo 3);

 € 2.000,00 (duemila/00) per ogni assunzione a tempo determinato della durata di almeno 
12 mesi (fattispecie 3, di cui all’articolo 3).

I bonus assunzionali previsti per le fattispecie 1 e 2 vengono erogati in misura intera, se il 
regime orario praticato risulta a tempo pieno, ovvero pari o superiore a 30 ore settimanali: 
nei contratti di lavoro a tempo indeterminato di cui alle fattispecie 1 e 2 con regime orario 
inferiore a 30 ore settimanali e nei contratti a termine di cui alla fattispecie 3, i bonus 
assunzionali vengono corrisposti in misura proporzionalmente ridotta al numero di ore 
settimanali contrattuali.

I contratti di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato che legittimano il 
bonus assunzionale, nei differenti importi corrispondenti alle varie fattispecie sopra 
elencate, devono in ogni caso prevedere un orario di lavoro non inferiore a 20 ore 
settimanali.

6. Limitazioni nella concessione degli aiuti

L’importo complessivo degli aiuti all’occupazione concessi a valere sul presente Avviso in 
favore di ciascuna impresa richiedente, in relazione a più assunzioni o trasformazioni di rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato, non può superare l’importo di € 200.000,00 (€ 100.000,00 per le 
imprese attive nel settore del trasporto su strada).

7. Effetti della cessazione del rapporto di lavoro

Gli aiuti all’occupazione previsti dal presente Avviso Pubblico vengono concessi per un 
periodo continuativo di occupazione di dodici mesi dalla data di assunzione o trasformazione a 
tempo indeterminato del rapporto di lavoro: il dodicesimo mese è calcolato per intero ai fini del 
computo del periodo minimo.

La cessazione del rapporto di lavoro intervenuta nel predetto arco temporale comporta:

a) l'erogazione parziale del bonus assunzionale, con esclusione della quota parte 
corrispondente al periodo successivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, in caso di 
dimissioni del lavoratore, di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, di 
pensionamento del lavoratore, di mancato superamento del periodo di prova (ove 
contrattualmente previsto) o di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo 
soggettivo;

b) la mancata concessione ed erogazione del bonus assunzionale, in caso di licenziamento 
intimato per giustificato motivo oggettivo o di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, 
quando la risoluzione del rapporto di lavoro rientri nell’ambito di procedure di riduzione del 
personale svolte in sede qualificata, istituzionale o sindacale.

Le imprese che siano state ammesse al contributo, in tutti i casi innanzi descritti 
dovranno darne comunicazione entro e non oltre 15 giorni dal verificarsi dall'evento 
interruttivo del rapporto di lavoro.

8. Attività di supporto dei Centri per l’Impiego
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I Servizi Provinciali per il Lavoro di Campobasso e di Isernia, attraverso i rispettivi Centri 
per l’Impiego, assicurano alle imprese che ne fanno richiesta idonee forme di assistenza, con 
riguardo alle attività di:

a) informazione su requisiti e condizioni per l’accesso agli incentivi all’assunzione previsti 
dall’Avviso Pubblico;

b) consulenza in merito alle possibili combinazioni degli incentivi specifici previsti dall’Avviso 
Pubblico con le varie forme di agevolazione delle assunzioni previste dalla normativa 
nazionale e da altre leggi o bandi regionali;

c) preselezione del personale.

I predetti Centri per l’Impiego provvedono, altresì, al rilascio delle attestazioni richieste dal 
Servizio regionale Politiche per l’Occupazione concernenti la condizione di soggetti destinatari 
delle azioni di reinserimento lavorativo incentivato, così come definito dall’art. 4 del presente 
Avviso Pubblico, dei lavoratori per la cui assunzione o trasformazione a tempo indeterminato del 
rapporto di lavoro è stata richiesta la concessione del bonus assunzionale.

9. Modalità e termini di presentazione delle domande

La domanda di adesione al presente Avviso Pubblico deve essere redatta, a pena di 
irricevibilità, utilizzando il modello di domanda Allegato A (prima e seconda parte), disponibile in 
Formato PDF sul sito web della Regione Molise all'indirizzo http//www.regione.molise.it – Link: 
AVVISI – Direzione Area III^ - Servizio Politiche per l’Occupazione, oppure Link: Bollettino Ufficiale 
– BURM Integrali anno corrente – Versione integrale, http://www.moliselavoro.it corredata dai 
seguenti documenti, da produrre in copia:

 un idoneo documento di identità del titolare, legale rappresentante o amministratore 
dell’impresa richiedente, in corso di validità;

 un idoneo documento di identità del lavoratore assunto o passato a tempo indeterminato, in 
corso di validità.

 il contratto di lavoro o la lettera di assunzione del lavoratore assunto o passato a tempo 
indeterminato, con l'indicazione della retribuzione annua lorda.

La predetta richiesta, debitamente sottoscritta dal titolare, da legale rappresentante o 
dall'amministratore dell'impresa proponente, e completa dei relativi allegati, deve essere fatta 
pervenire, a pena di irricevibilità,  alla Agenzia Regionale Molise Lavoro - Via Masciotta 13  - , 
86100 Campobasso, a mezzo raccomandata A/R a far data dal 10 ottobre 2014 ed entro le 
ore 12 del 31 dicembre  2014.

In alternativa la domanda può essere presentata a mezzo pec corredata di firma digitale al 
seguente indirizzo: agenzia@pec.moliselavoro.it

La Regione Molise non si assume la responsabilità di eventuali disservizi postali ovvero 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Sulla busta deve essere indicata, a pena di irricevibilità, la dicitura “AVVISO PUBBLICO 
PER L’ACCESSO AI BONUS ASSUNZIONALI NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA WELFARE 
TO WORK 2012-2014”.

L’Agenzia Regionale Molise Lavoro costituisce un Nucleo di Valutazione interno per 
l’attuazione delle azioni.

Le imprese che hanno formalizzato la propria adesione al presente Avviso Pubblico con le 
modalità sopra indicate, per l'invio ed il ricevimento di tutta la successiva corrispondenza relativa 
all'anzidetta candidatura devono dotarsi di un indirizzo di posta elettronica certificata (pec), da 
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utilizzare quale mezzo esclusivo di comunicazione, trasmettendo i propri messaggi all'indirizzo: 
agenzia@pec.moliselavoro.it

La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le condizioni stabilite dal 
presente Avviso Pubblico.

10. Criteri di selezione delle domande

Gli incentivi previsti dal presente Avviso Pubblico vengono concessi con procedura 
a sportello, secondo l'ordine cronologico di ricevimento delle relative domande e senza 
alcuna valutazione comparativa di merito, fino a concorrenza delle risorse finanziarie 
disponibili. 

La selezione delle candidature è demandata al Direttore del Servizio Politiche per 
l’Occupazione, sulla base dell'attività istruttoria di verifica delle condizioni di ricevibilità e di 
ammissibilità a finanziamento delle domande presentate, svolta dai funzionari dell’Agenzia 
Regionale Molise Lavoro appositamente incaricati.  

Per favorire la celerità di espletamento di dette operazioni, l'attività istruttoria delle 
domande verrà effettuata anche durante il periodo di pubblicazione dell'Avviso Pubblico, con 
cadenza periodica, esaminando le candidature pervenute secondo l'ordine progressivo di 
ricevimento. 

Verranno considerate irricevibili le domande:

a) non contenute in busta chiusa e non recante la dicitura “AVVISO PUBBLICO PER 
L’ACCESSO AI BONUS ASSUNZIONALI NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 
WELFARE TO WORK 2012-2014";

b) pervenute prima del 10 ottobre 2014 e dopo le ore 12 del 31 dicembre  2014;
c) consegnate non secondo le modalità di cui all’articolo 9.

Verranno considerate non ammissibili a valutazione le domande:

a) presentate utilizzando modulistica diversa da quella allegata al presente Avviso 
Pubblico; 

b) prive in tutto o in parte delle informazioni previste e della documentazione richiesta;
c) prive della firma del titolare, legale rappresentante o amministratore dell’impresa 

richiedente.

L’Agenzia Regionale Molise Lavoro invita i soggetti richiedenti, per una sola volta, a 
regolarizzare le domande che presentino omissioni delle informazioni o dei documenti richiesti, 
fatta eccezione per la mancata sottoscrizione, che è insanabile.

La regolarizzazione deve avvenire entro il termine perentorio di 15 giorni dal ricevimento 
della nota di richiesta da parte del soggetto interessato, pena la non ammissibilità a valutazione.

Completate le operazioni sopra descritte il Direttore del Servizio Politiche per l’Occupazione 
approva con proprio atto di determinazione i seguenti elaborati e ne dispone la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale e sul sito web della Regione Molise:

a) elenco delle candidature irricevibili;
b) elenco delle candidature non ammesse a valutazione;
c) elenco delle candidature valutate e non ammesse a finanziamento, per carenza di requisiti;
d) graduatoria di precedenza delle candidature valutate, con le seguenti specificazioni:

- 1. candidature ammesse a finanziamento; 
- 2. candidature non ammesse a finanziamento, per indisponibilità di risorse.
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La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale degli elenchi e delle graduatorie sopra indicate, è 
da considerare a tutti gli effetti notifica ai soggetti interessati.

Ai fini di rendere pubblicità e trasparenza dei percorsi in essere relativi alle erogazioni del 
presente Avviso, sarà prevista una informativa settimanale sul sito della Regione Molise e 
dell’Agenzia Molise Lavoro recante l’indicazione delle risorse residuali.

11. Modalità di concessione ed erogazione degli aiuti

I bonus assunzionali di cui all'art.5 del presente Avviso Pubblico vengono concessi e 
liquidati in unica soluzione, secondo la tempistica di seguito indicata, con atto di determinazione 
del Direttore del Servizio Politiche per l’Occupazione e sulla base delle risultanze della graduatoria 
di precedenza delle domande ammesse a finanziamento, nei limiti dell’intensità massima 
consentita e previa verifica del rispetto della regola sugli aiuti di importanza minore (de minimis) 
stabiliti all’art. 2.

Le imprese che hanno proposto candidature ammesse a finanziamento, per ottenere il 
beneficio assentito, devono far pervenire a mezzo posta elettronica certificata (pec), all'indirizzo 
agenzia@pec.moliselavoro.it, entro il termine perentorio di 60 giorni dallo scadere del 
primo anno dall'assunzione o trasformazione a tempo indeterminato del rapporto di lavoro 
del lavoratore interessato:

1. la richiesta di erogazione del contributo, formalizzata tassativamente utilizzando il modello 
Allegato B al presente Avviso Pubblico;

2. la dichiarazione del costo salariale del lavoratore assunto o passato a tempo indeterminato, 
conforme allo schema di cui all'Allegato C, rilasciata a norma dell'art. 2 del presente Avviso 
Pubblico;

3. copia dell'ultima mensilità del lavoratore assunto o passato a tempo indeterminato, 
registrata nel Libro Unico del Lavoro;

4. la dichiarazione sugli aiuti in regime "de minimis", conforme allo schema di cui all'Allegato 
D, rilasciata a norma dell'art. 2 del presente Avviso Pubblico.

In caso di cessazione del rapporto di lavoro intervenuta nell'arco temporale di dodici mesi 
dall'assunzione o trasformazione a tempo indeterminato del rapporto di lavoro del lavoratore 
interessato, la richiesta di contributo, il cui importo verrà erogato in misura parziale, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 7 del presente Avviso Pubblico, può essere proposta, con le modalità di cui al 
comma 2, entro il termine di 60 giorni dal verificarsi dell'evento interruttivo del rapporto di lavoro.

La firma per accettazione del provvedimento di cui al primo comma, da parte del titolare, 
legale rappresentante o amministratore dell’impresa beneficiaria, conferisce all’atto valore 
contrattuale di regolazione dei rapporti tra la Regione Molise e la stessa impresa.

La mancata sottoscrizione del provvedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla 
data di ricevimento della relativa notifica, ha valore di rinuncia all’incentivo concesso.

Le risorse finanziarie disponibili a seguito di rinuncia, annullamento o revoca dei benefici 
concessi, possono essere destinate agli altri soggetti richiedenti, secondo l’ordine di priorità della 
graduatoria.

12.  Procedura istruttoria e controlli

La procedura istruttoria relativa alle attività di cui agli artt. 10 e 11 del presente Avviso, è 
demandata dalla Regione all’Agenzia Regionale Molise Lavoro.

La Regione Molise effettua controlli a campione in merito alla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive rese dai titolari, legali rappresentanti o amministratori delle imprese 
beneficiarie, ai sensi del D.P.R. 445/00, avvalendosi della collaborazione dei Centri per l’Impiego 
competenti per territorio, delle Direzioni Territoriali del Lavoro, dell’INPS, dell’INAIL e dell’Agenzia 
delle Entrate. 
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13. Decadenza dal beneficio concesso

Fermo restando quanto previsto dalle norme penali in caso di rilascio di  dichiarazioni 
mendaci, formazione di atti falsi o uso degli stessi, l’impresa beneficiaria decade dal finanziamento 
concesso, qualora dai controlli effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive rese dal titolare/legale rappresentante o amministratore. 

La decadenza comporta l’obbligo della restituzione delle somme indebitamente percepite.
La Regione Molise notifica al soggetto beneficiario il provvedimento di annullamento del 

finanziamento concesso e lo invita a restituire le somme indebitamente percepite, entro quindici 
giorni dalla data di ricevimento della notifica, con riserva di attivare le procedure di recupero 
coattivo previste dalla normativa in materia, in caso di mancato versamento nel termine prefissato.

14. Responsabile del procedimento

Il responsabile del procedimento è il Direttore del Servizio Regionale Politiche per 
l’Occupazione. 

15.Tutela della riservatezza dei dati personali

I dati forniti nell’ambito della procedura disciplinata dal presente Avviso Pubblico saranno 
utilizzati esclusivamente per le finalità previste dallo stesso e saranno oggetto di trattamento, 
svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici, nel rispetto della normativa dettata dal “Codice 
in materia di protezione dei dati personali” di cui al decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003.

Gli uffici interessati sono tenuti a mantenere riservati i documenti, i dati e le informazioni, su 
qualsiasi supporto contenuti e con qualsiasi modalità raccolti, acquisiti o trattati nella realizzazione 
dell’intervento, salvo quelli costituenti informazioni pubbliche o di pubblico dominio, ovvero 
pubblicamente conoscibili. 

Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Servizio Politiche per 
l’Occupazione.

16. Accesso agli atti

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitabile, nei tempi e nelle forme 
consentiti dalla legge, presso il Servizio Politiche per l’Occupazione e l’Agenzia Regionale Molise 
Lavoro, con riferimento alla fase procedurale di propria competenza.

17.Clausola di salvaguardia

L’Amministrazione regionale, si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, 
modificare o annullare il presente Avviso Pubblico qualora ne ravveda l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse, senza che per questo i soggetti richiedenti possano vantare diritti nei confronti 
dell’Ente.

18. Foro competente

Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso Pubblico è 
competente il foro di Campobasso.
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19. Informazioni

Per qualsiasi informazione in merito al presente Avviso Pubblico i soggetti interessati 
potranno rivolgersi agli addetti dell’Agenzia Regionale Molise Lavoro con sede in Via Masciotta n, 
13 – Campobasso, durante i seguenti orari:
- lunedì e mercoledì dalle ore 10,30 alle ore 12,30 e dalle 16,00 alle 17,30;
- venerdì dalle ore 10,30 alle 12,30

oppure ai Centri per l’Impiego di seguito indicati:

Centro per l’Impiego di Campobasso, Piazza Molise n. 65 - Campobasso
Orario di apertura al pubblico: 

 dal lunedì al venerdì: ore 9 – 12,30;
 lunedì e mercoledì: ore 15,30 – 17,15.

Centro per l’Impiego di Termoli, Via Corsica n. 202 – Termoli (CB)
Orario di apertura al pubblico: 

 dal lunedì al venerdì: ore 9 – 12,30;
 lunedì e mercoledì: ore 15,30 – 17,15.

Centro per l’Impiego di Isernia, Via G. Berta - Palazzo della Provincia - Isernia
Orario di apertura al pubblico:

 dal lunedì al venerdì: ore 9 – 12;
 martedì e giovedì: ore 15,30 – 17,30.

20. Allegati

I seguenti Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso:

Allegato A – Schema di domanda di adesione;

Allegato B – Schema di richiesta del contributo;

Allegato C – Tabella del costo salariale lordo del lavoratore;

Allegato D – Schema di dichiarazione  concernente  l'osservanza  della  regola  sugli  aiuti di 
importanza minore (“de minimis”);

Allegato E – Tabella riepilogativa dei codici ATECO corrispondenti ai settori di attività esclusi dai 
benefici del presente Avviso Pubblico.

21. Pubblicazione

Il presente avviso verrà pubblicato, unitamente agli allegati di cui all’art. 18, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Molise (B.U.R.M.) e sui siti web della Regione Molise e dell’Agenzia 
Regionale Molise Lavoro agli indirizzi http//www.regione.molise.it e http//www.moliselavoro.it.
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